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L'attuale capo della polizia Careaterra i i a proposta dell'URSS 
proprietario di una villa a Torvaianica per la sicurezza in Europa 

Sepe indaga anche su questa circostanza? - Sospesa la partecipazione dei Montesi alia realizza
zione del film del regista S cheta» Nuovo studio del prof. Pellegrini sulle cause della morte di Wilma 

COÌU bla indagando il dot
tor Sepe a Torva janica? L'in
terrogativo potrebbe sembrare 
scontato, essendo stato ormai 
ripetutamente osservato che 
le recenti frequenti ispezioni 
del magistrato sui litorali dì 
Ostia e Torvajanica si pro
ponevano di indagare sulle 
origini della tesi del «pedi
luvio » e sull'operato della 
polizia in primo luogo; in se
condo luogo su certi oscuri 
fatti relativi al traffico degli 
sjtunefacenti emersi nel corso 
della istruttoria Montesi. 

Non è da escludere, tutta
via, che il magistrato, inso
spettito da certe circostanze, 

L'attuale capo della polizia 
doti» Careaterra 

abbia voluto spingere la sua 
indagine sino a toccare si
tuazioni e avvenimenti che 
solo apparentemente potreb
bero sembrare estranei alle 
ragioni di una inchiesta. E 
vogliamo qui alludere a cir
costanze che segnaliamo per 
un semplice scrupolo di in
formazione. Il 29 dicembre 
del 1952. data che facilmente 
si può collocare nel tempo in 
cui si verificavano i noti 
fatti a cui si riferiva la Ca
glio alludendo a certe note 

iniziò la costruzione di un 
lussuoso edificio. 

Trascurabile può essere la 
circostanza che quella co
struzione risulti distante 
circa 100 metri dal luogo ove 
fu rinvenuta morta Wilma 
Montesi e a qualche altro 
centinaio di metri dal regno di 
Capocotta. Degna di conside
razione, o, se si vuole", alme
no di curiosità, fcuò essere in
vece la circostanza che quel 
terreno su cui sorge l'e
difìcio fu acquistata dai 
seguenti personaggi: dottor 
Giovanni Careaterra. attuale 
capo della polizia, subentra
to nella carica al dott. Pavo
ne vittima, com'è noto, dei 
retroscena dell'affare Mon
tesi; Guido Broise, ex capo 
di gabinetto del Ministero de
gli Interni, consigliere di Sta
to, membro dell'Ordine della 
Stella della Solidarietà; Sal
vatore Lo Preti, vice prefetto 
capo divisione al Ministero 
degli Interni; Carmine Pan-
zarella, cancelliere capo del
la Suprema Corte di Cassa
zione e altri funzionari. Per 
la cronaca la costruzione sor
ge su un complesso dì 930 mq. 
di terra che sono stati acqui
stati per 140.000 lire. A ono 
re del vero, va precisato 
che dall'atto di compraven
dita, risulta fra gli altri il 
nome del « .-.dottor Di Gior
gio Nicola per Careaterra 
Giovanni... ». 

A parte questa notizia, su 
cui un commento appare an
cora prematuro, l'avvenimen
to che ieri ha suscitato mag
giore curiosità e interesse è 
costituito dalla rinuncia dei 
famigliari di Wilma Montesi 
a partecipare al film del re
gista Schera che si propo
neva di portare un contribu
to alla tesi del «pediluvio». 

E in realtà va osservato 
che le tragiche circostanze 
della vicenda di cui ci oc 
cupiamo non impediscono, a 
volte, che una nota amena 
forzi l'atmosfera, inserendosi 
nei fatti e nelle cose, a co
prire di grottesco — ci si con
ceda il termine -— certi ten
tativi che sanno più di spe
culazione che di serio assun
to: vedasi i vari casi Abba-
temaggio e altri fatti del ge
nere. Oggi è la volta del re^ 
gista Schera — assurto Ieri 
al prestigioso livello dei fu
metti che sulla sua opera sono 
statj diffusive che si possono 
notajré in " ogni, fiféicòla , di 
giornali — col lamentevole 
fallimento della sua grande 
opera cinematografica. 

Dello Schera, di cui si ri
corderanno le alterne fortu
ne, ad opera di certi giornali 
romani che ne tessevano le 

ziari,4 uni quotidiano' della 
capitale scrive che egli per
sonalmente ha sciolto i Mon
tesi dall'impegno di parteci
pare come protagonisti al 
film « Vanda Montesi », dopo 
la nota decisione dei genitori 
di Wilma di costituirsi parte 
civile contro tutti coloro che 
saranno ritenuti responsabili 
della morte della propria 
figliuola. 

Come tentativo di minimiz
zare il nefasto del suddetto 
regista e conseguentemente 
della Società clericale che si 
era prontamente impegnata a 
finanziare il film giova rico
noscere che è apprezzabile, 
ma non vi è chi non veda 
che a prescindere dalla ge
nerosa concessione dello 
Schera, i Montesi si sono es
si stessi automaticamente 
sciolti dall'impegno cinema
tografico dopo avere cosi cla
morosamente rigettato la tesi 
del «pediluvio ». 

E alla luce di questa con
giuntura, dopo la grancassa 
battuta per giorni e giorni da 
parti non sempre disinteres
sate sul film in questione, il 

nefasto ' del regista Schera, 
oltre che di grottesco,, si co
lora davvero anche di pa
tetico. , . 

Altra notizia degna di nota 
è quella secondo cui il Sosti
tuto Procuratore generale 
dott. Scardia non ha presen
tato. fino a questo momento, 
pUr avendone facoltà, alcun 
atto di opposizione alla co
stituzione di parte civile dei 
Montesi. Come è noto, in ba
se all'art. 97 del Codice di 
procedura penale il Pubblico 
Ministero ha tre giorni di 
tempo per opporsi. Essendosi 
i Montesi costituiti parte ci
vile venerdì a mezzogiorno, 
domani alla stessa ora • sca
dono i termini per il P. M 
dott. ' Scardia per presentare 
alla Cancelleria della Corte 
di Appello una motivata di
chiarazione di opposizione, la 
costituzione di parte civile 
della famiglia Montesi acqui
sto piena efficacia, poiché 
non ci sono altre forme di op
posizione. Risulta peraltro, 
che il magistrato è partito 
ieri alla volta di Pesaro. 

Apprendiamo infine che il 

prof. Pellegrini, il noto s;-i°n-
ziato autore di quella perizia 
privata che concluse per il 
delitto e che tanta eco sùèci-
tò a suo tempo, si accinge a 
pubblicare un suo studio sul
le cause che possono aver de
terminato la morte di Wilma. 
Lo studio sarà contenuto in 
350 pagine ampiamente illu
strate. 

C V I T^K D I P A R T I T O D 

Bloccate per varie ore 
la strada delia Vaisugana 
TRENTO, 31 — Sulla strada 

della Vaisugana è rimasto 
bloccato ieri sera il traffico di 
qualsiasi veicolo per varie ore, 
nel tratto Pergine-Levlco. 

Su questo tratto i Vigili del 
fuoco stavano recuperando con 
argani e gru un pesante auto
carro, uscito ieri di strada e 
precipitato por un centinaio di 
metri lungo un canalone. TI 
traflico era stato deviato du
rante i lavori sulla strada di 
Caldonazzo - Calceranica. Ma 
t'ori sera su questo tratto, un 
altro camion Ri è rovesciato, o-
struendo rompletamcnte la 
strada e bloccando il traflico. 

_ La recentissima ' proposta so
vietica di indire una Conferen
za di tutù gli Stati Europei con 
lo scopo di promuovere un si-
stema - e KM paìto di sicurezza 
collettiva in Europa apre nuovi 
OTÌ7/ontì alla lotta popolare 
contro la CED, alla lotta per 
una politica estera nazionale e 
dì pJLf 

la posizione sull'iniziativa 
iovwtka sarà — come ha detto 
il compagno Togliatti — « il 
banco di prova » della* volontà 
di pace ai cui si dicono atti
ntati ì nostri governanti e quan
ti da anni l'anno presentandosi 
come paladini dell'unità euro
pea, ceteando, dietro questa ma
schera, di spacciare conte un 
passo verso tale * unità quella 
CED che, invece spezzerebbe in 
due parti, ancora piti tigida-
mente contrapposte, le nazioni 
di Europa. 

Con l'iniziativa sovietica, la 
nostra argomentazione e la no
stra azione politica contro la 
CED e contro il falso europei
smo acquistano non solo mag
giore slancio ma più grande con
cretezza e un carattere estrema
mente positivo. Non deve essere 
più permesso the si continui a 
parlare fumosamente di europei 

concludere che è necessario'ap 
provare-la GED, e '^presentare 
la CED come la sola alternativa 
°tV < possibile per' garantire la 
sicurezza dell'Europa. ^ La pro-
posta sovietica, che viene dopo 
il succoso dei negoziati di Ci 
nevra, demolisce questi argo
menti e indica la sola via che 
può e deve essere seguita se si 
vuole garantire la sicurezza di 
Europa e lavorare per avvici
nare ti a di loto ed unire in 
uno sforzo di comune edifica
zione pacifica tutti i popoli eu
ropei senza distinzione. 

E' questo pertanto il momen
to in cui, raccogliendo l'appel
lo del compagno Togliatti (* esca 
una voce forte, chiara, impe
riosa, per rivendicare una poli
tica italiana nuova e pacifica») 
devono essere moltiplicate in 
ogni parte del paese le inizia
tive politiche e di propaganda 
per far conoscete a tutti le pro
poste sovietiche, per imporre il 
pronunciamento sopra di esse a 
tutto il quadro politico italiano 
nazionale e locale, per 'svilup
pare in modo concreto il dibat
tito ed il colloquio sui temi del
la pace, dell'unità europea e del
la polìtica italiana con tutti i 
gruppi sociali e politici ed in 

srno e di unità europea per particolare con i cattolici e con 

le correnti cosidetle eurafliste. 
Tra queste iniziative partico

lare importanza dtbbono > pren
dere quelle promosse dalle orga
nizzazioni giovanili per invitare 
la gioventù italiana a pronun
ciarsi sui problemi della CED e 
dell'unità europea. 

Diverse organizzazioni sì so
no già fatte iniziatrici di refe
rendum, di raccolte di dichiara
zioni, di dibattiti e di manife
stazioni di-massa contro la CED 
Occorre però che iniziative di 
questo tipo siano prese, nelle 
forme piti diverse, in ogni pro
vincia, che ad esse venga dato 
il necessario risalto politico 
propagandistico e che si lavori, 
con l'impegno di tutto il Par
tito, affinchè attorno a queste 
e ad altre iniziative venga ri 
chiamato l'interesse delle nuove 
generazioni e delle masse pro
fonde dì tutto il nostro popolo 

La c a m p a g n a 

de l la s t a m p a 
In alcune province si è ini

ziata li campagna della stam-
f»a comunista. A Firenze, dopo 
'attivo provinciale si sono svol

te alcune feste popolari; la Se
zione di Castello ha versato alla 
Fcdera?ione lire 400.000, corri-

IL DIBATTITO AULA CAMERA SWL BILANCIO DEGLI INTERNI 

Li Causi smaschera (propositi d.c. di fare della Sicilia 
il banco di prova di manipolazioni politiche reazionarie 
Sceiba cambia parere sulle funzioni dei prefetti per precisi ordini USA - Una legge "supertruffa,, per le elezioni regionali in accordo tra MSI e DC 

compiacenze amministrative. 
e a molto altro, fu acquistato 
a Torvajanica. come risulta lodi e di tali altri napoletani 
da un preciso atto notarile, che evocavano certi suoi poco 
un lotto di terreno su cui sii edificanti trascorsi giudi-

Le strane dimissioni 
del sindaco de di Meda 

Una somma di 363 mila lire che 
non figura nei registri del comune 

MILANO, 31. — Un fatto 
riamoroso è avvenuto a Me
da: il sindaco democristiano 
ha rassegnato le dimissioni 
confermando così implicita
mente le accuse che furono 
mosse alla sua amministra
zione. 

Nel mese di marzo di que
sto anno avevamo già denun
ciato una serie di irregolarità 
amministrative. Per ben quat
tro anni, infatti, e cioè nel 
1948, '49, '50 e '51, senza che 
\ i fosse una delibera del Con
siglio comunale. 1' I.N.G.I.C., 
la ditta appaltatrice del da
zio, ha versato le supercon-
tribuzioni sull'imposta di fa
miglia per un ammontare di 
circa 4 milioni. Ma quel che 
è più grave, la somma non 
entrò nelle casse del Comu
ne di Meda. D'altra parte la 
ditta appaltatrice sostiene di 
avere sempre versato al Co
mune le somme riscosse. A 
riprova di ciò l'LN.G.I.C. di
mostrò di avere versato alla 
Amministrazione comunale il 
31 dicembre 1949 un assegno 
(conto corrente n.1264 della 
Banca Popolare di Milano) 
per l'ammontare di 363.800 
lire. Ebbene, quella somma 
non figurò mai nei registri del 
Comune. Di qui la nostra ri
chiesta di una severa inchie
sta 

Da allora però non si seppe 
più niente; per cui ormai sem
brava che lo scandalo fosse 
itato soffocato sotto il velo 
del silenzio quando, come ab
biamo detto, le dimissioni del 
sindaco hanno di nuovo ri
portato alla luce tutta la po
co pulita faccenda. 

E' stato forse costretto il 
sindaco di Meda a dare le di
missioni in seguito ad una 
inchiesta della Prefettura? E 
&e è così, quali fatti sono af
fiorati a carico dell'Ammini
strazione comunale? La po
polazione di Meda attende 
una risposta, tanto più che 
un manifesto affisso ieri a 
Meda e con il quale il sinda
co annuncia le dimissioni èj 
tutt'altro che chiaro e con
ferma nella popolazione il so
spetto che la decisione del 
sindaco nasconda qualcosa di 
grave. Il manifesto dice in
fatti: « Il sindaco ritiene suo 
dovere render noto alla citta
dinanza che per ragioni sue 

personali e nell'interesse del 
pubblico bene ha creduto ne
cessario rassegnare le dimis
sioni. Ringrazia tutti i suoi 

(Continuazione dalla. 1. pagina) 

lettera con la quale il mini
stero della Difesa lo esclu
deva dal corso senza alcuna 
motivazione ufficiale. Il Per-
na ha commesso il reato di 
avere il padre socialista. 

Ma la politica ài discrimi
nazione non colpisce soltanto 
i singoli. Gli enti locali sono 
vittime quotidiane della fazio
sità governativa. Anche per 
questo — ha detto Gullo — 
voglio citare casi precisi. A 
Domanico, un paesino della 
provincia di Cosenza ammi
nistrato per decenni dai * no
tabili », di marca degasperja-
nà, le ultime, elezióni danno 
la vittoria alla lista popolare. 
Il nuovo consiglio esegue la 
prova di alfabetismo davanti 
al segretario comunale e a 
due testimoni. Ehbene questa 
prova viene considerata nulla 
giacché manca la firma del 
commissario prefettizio. Fin 
qui nulla di enorme. Ma la 
Giunta provinciale ammini
strativa, prende da questo lo 
spunto non soltanto per an
nullare l'elezione dei consi
glieri di maggioranza ma di
spone che siano sostituiti da 
quelli di minoranza. Cosi la 
lista dei « notabili ••> ottiene 
con un sopruso quei posti che 
gli elettori avevano assegna
to alle forze popolari. Queste 
ricorrono alla Magistratura e 
ottengono il riconoscimento 
del loro diritto. Ebbene — 
forse perchè alcuni «nota
bili» del luogo sono parenti 
di un ministro — sì è trovato 
il modo di impedire alla 
Giunta popolare di svolgere 
le sue funzioni negando al 

cittadini per l'appoggio mora-j comune l'esattore e il teso
le e la stima di cui si è visto riere! (Commenti a sinistra. 
circondato in questi lunghi Sceiba ascolta immobile con 
anni di duro lavoro. Chiede 
scusa per le sue manchevolez
ze e si augura che al suo suc
cessore venga accordata la 
stessa stima e lo stesso appog
gio. In fede: Prof. Busnclli ». 

Come si vede, il manifesto 
non è un esempio di chiarez
za e lascia intendere fra le ri
ghe la verità. Cosa vuol in
tendere il sindaco de. quando 
dice di dimettersi «rnell'inte 
resse del pubblico bene »? In 
che cosa consistono « le man 
chevolezze » di cui il mani
festo parla più avanti? 

A((Wrl Mi nfBWKiBOM 

degK ftwfiél di pena 
Il sottosegretario alla pre

sidenza del Consiglio on. Scal-
faro, il quale aveva preceden
temente ricevuto i dirigenti 
dell'Associazione nazionale in
validi di guerra, che gli ave
vano esposto le preoccupazioni 
degli invalidi sulle norme pro
cedurali per la concessione dei 
mezzi per le cure post-sanato
riali che avevano chiesto una 
maggiore durata del periodo 
di cure, ha avuto un colloquio 
con il direttore generale del-
l'ONlG in merito alle cure 
post-sanatoriali. Nel corso del 
colloquio è stato precisato ac
cogliendo le richieste degli in
validi chei 1 periodo normale 
per tali cure è stato fissato in 
30 giorni a seguito di parere 
tecnico sanitario e che la di
sposizione di massima non 
esclude l'eccezionale concessio
ne di una proroga di 15 giorni 
in caso di ulteriore bisogno 
accertato alla scadenza del pe
riodo normale con regolare vi
sita sanitaria da parte dì un 
medico di fiducia dell'ONIG. 

Arrestati ad Aosta 
due scassinatori 

AOSTA, 31. — Due scassina
tori che la notte del 12 luglio 
si impadronirono di circa un 
milione di lire della cassaforte 
della Società elettrica SADEA 
sono stati arrestati dalla squa
dra mobile di Aosta. 

lo sguardo fisso innanzi a sèi 
Il caso certamente più gra

ve è però l'arresto in massa 
di tutti i consiglieri comunali 
di Lavello per imputazioni in
famanti che non hanno nes
sun fondamento. (A sinistra si 
grida: e- Sceiba, rispondi/ »)-

SCELBA ^scuotendosi d'im-
provviso): E' facile fare de
magogia di questo genere. 
Non si può pretendere che 
un ministro risponda di que
ste oìccole cose. (Proteste vi
vacissime a sinistra). 

GULLO: On. Sceiba accu
sandomi di fare della dema
gogia lei mi rivolge un in
sulto che io respingo e dimo
stra di essere il complice dei 
sopraffattori. Evidentemente 
lei non ha argomenti per 
smentirmi. 

ROASIO: Il tuo amico Mon
tagna, il pregiudicato Mon
tagna non l'hai fatto arre
stare. 

GULLO: A Lavello, un 
grosso centro della Basilica
ta, si raccolgono nella sta
gione estiva i mietitori. Que
sti poveri lavoratori dormi
vano nelle strade o sotto 
i porticati. L'amministrazione 
comunale si preoccupò allo
ra di trovare un rifugio not
turno e decise di affittare un 
grande salone della Camera 
del Lavoro che poteva ospi
tare almeno una parte dei 
mietitori- La deliberazione 
venne approvata dall'autorità 
tutoria l ' i l agosto 1953: a 
stagione ultimata il comune 
dì Lavello decide di pagare 
la somma di 40,000 lire per 
i due mesi di affitto del lo
cale. La orefettura però non 
approva la deliberazione ad-
ducendo a motivo il fatto che 
non era vero che I mietitori 
avevano dormito nel locale. 
Si fece una istruttoria, si in
terrogarono i mietitori e quei 
poveri testimoni che dichia
rarono di aver visto dei mie
titori dormire nel salone pas
sarono alcuni giorni in car-
"^re. GruTfe a ouesti patemi 
fu oossibile ottenere da al
cuni testimoni la dichiara

zione che essi non sapevano 
che i mietitori -avessero dor
mito nel locale. La delibera
zione non fu approvata e non 
se ne parlò più. Senonchè, 15 
giorni fa i carabinieri arre
stano il sindaco e tutti i com
ponenti della Giunta (clic so
no anco: a in prigione) sotto 
l'accusa di lalsa testimonian
za, di faL«o in atto pubblico, 
di tentativo di peculato! 

MASTINO Gesumino (de): 
Se sono in carcere c'è un'au
torità giudiziaria che agisce. 

SILVESTRI (pei): Il sin
daco democristiano di Sora 
è uscito dal carcere la sera 
stéssa per- l'intervento di An-
dreotti. 

GULLO: E*. Còsi * che nel 
Mezzogiorno si fa giustizia. 
E in questo Mezzogiorno, a 
seguire i consigli di De Ga-
sperl, si dovrebbe fare l'al
leanza coi e notabili ». Io gli 
concedo un'attenuante: evi
dentemente De Gasperi non 
deve sapere chi sono i no
tabili nel Mezzogiorno. 

UNA VOCE (da .sinistra): 
Conosce Scelbu, peiò (.si ride). 

GULLO: Passando a un .li
tro campo di attività del mi
nistero degli Interni, vuol dir
mi, on. Sceiba, che significato 
ha la circolare ministeriale 
del 15 maggio eln> obbliga j 
tipografi e gli stampatori di 
non consegnale ali stampati 
al committente se prima il 
tipografo o lo stampatole non 
ha ottenuto la ricevuta dei-
la consegna d*n-.'>» esemplavi 
che spettano alla questura? 

E vengo - - ha proseguito 
Gulio — alla censura. On. 
Sceiba, ella ha preso l'abitu
dine di rifiutare tutU i per
messi di oltrepassavo i con
fini delie uarioni orientali ai 
corpi artistici o musicali e in 
genere agli organismi cultu
rali. Di fronte a questo suo 
atteggiamento dove vanno a 
finire le tradizioni di civiltà 
e di cultura del nostio paese? 
To la prego, se è possibile 

laveie da lei una ìisposta sf

rena, di dimii perchè è sta
to vietato al colpo della Sca
la di andare a Mosca. 

SCELBA (riducc/iici mior Io 
\ i ho proposto di fai e i treni 
popolari per Mosca. Se volete, 
sono sempre pronto. (\'ii>uci 
proteste u sinistui. Sarauat 
ridt' compiaciuto). 

GULLO: Perche, on. Sceiba 

vi sia in una affermazione 
simile, nel campo interno 
questa esigenza è anche un 
dovere costituzionale. Voi 
non avete il diritto o la fa
coltà di prescindere dalle 
grandi masse popolari che 
noi comunisti influenziamo e 
dirigiamo; quelle grandi 
masse popolari che secondo 

gista Giuseppe Do Santis di 
accogliere l'invito .sovietico 
di andare a Mosca? F, pei-
chè all'Accademia delle scien
ze di Mosca, che ha invitalo 
l'osservatorio astronomico di 
Avcelii a inviare 12 astro
nomi italiani per assistere al-
l'ecliSsi solare iutei amente vi
sibile dalla zona intorno a 
Mosca, si è opposto un rifiu
to? L'Associazione I t a l i a -
URSS ha ricevuto dall'Unio
ne Sovietica parecchie casse 
di libri e di riviste che giac
ciono ancora in deposito per
chè il governi» ha vietato di 
ritirarle. 

L'indipendenza della Mayislralnra 
E che dire dell'indipendenza 

della magistratura che do
vrebbe realizzarsi attraverso 
la costituzione di quel Con
siglio superiore che il go
verno ha- costantemente sa
botato nonostante le preci
se richieste dei cittadini o 
degli stessi giudici? E c'è di 
più. Noi abbiamo ascoltato, 
durante il dibattito sul bi
lancio della Giustizia, l"on. 
Bettiol pronunciarsi per la 
dipendenza del Pubblico Mi-
nistero dal potere esecutivo. 

BETTIOL (del :. Come in 
tutti i Paesi. 

GULLO: La Costituzione 
italiana non dice questo, 
però. 

BETTIOL: Ma io esprime
vo le mie opinioni in pro
posito. 

GULLO: D'accordo, ma la 
questione è proprio questa, 
che una maggioranza la qua
le dovrebbe applicare la Co
stituzione esprima dal pro
prio seno un onorevole Bet
tiol il quale afferma in pie
na Camera che il Pubblico 
ministero deve esser subor
dinato al potere esecutivo. 
Del resto, in quella discus
sione, noi abbiamo ascoltato 
il ministro della Giustizia 
in persona portare un attac
co ancor più deciso contro 
un'altra norma costituziona
le, quella che afferma la 
parità dei diritti tra l'uomo 
e la donna. Il ministro De 
Pietro ha detto che è bene 
le donne stiano a casa, alla 
conocchia, alla casseruola, 
piuttosto che nella magistra
tura. Perché non si dice que
sto auando sì tratta delle 
mondine o, peggio ancora. 
delle raccoglitrici di ulive? 
Non pensate che se fosse 
giusta la vostra affermazione 
anche queste donne potreb
bero esser più fruttuose re
stando alla cucina e al fu
so? Evidentemente i vostri 
argomenti non sono validi; 
essi valgono soltanto quan
do dovete manifestare la vo
stra anima reazionaria e op-
stra anima reazionaria. 

E passo — ha continuato 
l'oratore — ad un altro argo
mento ancora. Alcuni sinda
ci mi hanno comunicato il 
testo di una circolare del 
ministero con la auale si fa 
obbligo ai comuni di_ regi
strare come matrimoni per
fettamente validi dal punto 
di vista civilistico i matri
moni cosiddetti dì coscienza. 
Questi m a t r i m o n i sono 
tutt'altra cosa che i matri
moni concordatarii che deb
bono essere obbligatoriamen
te iscritti nei registri deilo sta
to civile. Per una enciclica 

di Papa Benedetto XIV (il 
cardinal Lambevtini) d e l 
1741 i matrimoni di coscien
za dovevano essere iscritti in 
UJI particolare registro che 
le canoniche dovevano tene
re. perù sotto rohbftoo se
greto del segreto. Non c'è 
che la Chiesa che possa esco
gitare di queste formule! In
fatti il matrimonio di co
scienza è assolutamente se
greto; quindi, l'obbligo del 
segreto doveva essere a sua 
volta segreto. Cioè, se qual
cuno domandava al sacerdote 
se Tizio e Caia fossero uniti 
da matrimonio di coscienza, 
egli doveva rispondere di 
ignorarlo essendovi l'obbligo 
del segreto. E badate: il ma
trimonio di coscienza può es
ser celebrato corani soli.'; te-
stìhus. cioè alla presenza dei 
soli testimoni, in assenza del 
parroco. E' un matrimonio, 
dunque, che non risponde in 
nulla a quelle caratteristiche 
cui deve obbligatoriamente 
rispondere il matrimonio, 
sia puro religioso, perché 
possa essere iscritto nei re
gistri delio stato civile. 

SCELBA: I^i sa che i sin-j 
daci per questa materia noni 
dipendono dal ministero de
gli Inferni, bensì dal mini-| 
stero della Giustizia. 

GULLO: Ma lei è il presi
dente del Consiglio, anche, e 
ha il dovere di conoscere un 
fatto così grave che viene a 
lederò l'ordinamento' civile 
dello Stato in uno dei suoi 
aspetti più gelosi. 

SCELBA: I*e risponderò. 
GULLO: E veniamo al re

gime parlamentare che la 
Costituzione riconosce come 
il regime della Repubblica 
italiana. La sua essenza sta 
nel rispetto delle rriinoran-* 
ze, nel riconoscere a ogni 
minoranza il diritto, anzi la 
possibilità di diventare mag
gioranza. Ebbene noi abbia
mo sentito l'ex-presidente 
del Consìglio De Gasperi fa
re, al Congresso del suo par
tito le lodi della legge-truf
fa, ossia di quella legge crea
ta per sopprimere o limitare 
i diritti delle minoranze. Ma 
c'è di più. Ogni- volta che 
una discussione parlamenta
re si chiude in modo non 
gradito al governo, subito 
esce, o dal governo diretta
mente, o dalla stampa uffi
ciosa, una istanza: bisogna 
cambiare i regolamenti del
la Camera e del Senato e 
cioè quegli statuti creati ap
punto per garantire alle mi
noranze l'esercizio dei loro 
diritti e la possibilità di di
ventare maggioranza. 

Ho finito — ha detto Gul-

non è stato consentilo al l e - l'augurio espresso «al Presi
dente dellu Camera, devono 
essere immesse aitine nello 
Stato italiano, perché soltan
to cosi noi assicureremo alla 
Patria un grande avvenire 
di progresso e di civiltà. (Un 
applauso caloroso scoppia 
sui banchi della sinistra e si 
prolunga per qualche minu
to — Molte congratulazioni;. 
N ella seduta pomeridiana 
alle 16. primo a prendere In 
parola è stato l'on. FERRI 
(psi) ciie in un ampio e do 
cumentato intervento ha af
frontalo il problema dell'au 
tonomia degli enti locali, de
nunciando l'opera ostruzio-

Jnistica svolta in proposito 
dal governo: il potere esecu
tivo. anziché attuare questo 
fondamentale principio co

stituzionale continua a ves
sare le amministrazioni co
munali e provinciali attra
verso l'operato dei prefetti e 
grazie ad alcune leggi fasci
ste che i democristiani non 
hanno mai voluto abrogare. 

La seduta mattutina è sta
ta chiusa con un discorso del 
monarchico CUTTITTA il 
quale ha vivacemente criti
cato il conlino di polizia e 
ha chiesto una riforma di 
questo istituto. 

Alle 13,20 la seduta è stata 
tolta. All'inizio la Camera 
aveva preso in considerazio
ne la proposta di legge: 
l'una del compagno MAR-
TUSCELLI sollecita la mo
difica della legge 13 giugno 
1952, a favore degli inse
gnanti elementari colpiti dal 
divieto di cumulo delle pen
sioni. 

Inoltre SCELBA ha presen
tato la richiesta di conver
tire in legge il decreto con il 
quale il governo ha avocato 
a sé la disciplina dei diritti 
casuali. 

Ha preso quindi la parola 
il comp. Girolamo LI CAUSI, 
che in un drammatico discor-

esposùtone. Ala non voglio 
chiudere questo mio discorso 
senza ricordare parole scrit
te da un autorevole laburi
sta. il Crossman: .. Se co
struiamo una ideologia anti
comunista o partecipiamo al
la organizzazione di un anli-
cominfonn. non faremo che 
alimentare la guerra fredda 
nella illusione che per con
servare la libertà sia neces
sario sconfiggere il comuni
smo ». Io vorrei che queste 
parole di un uomo politico 
anticomunista fossero medi
tate dai rappresentanti del 
governo e dai socialdemocra
tici in particolare. E' una il
lusioni* che con la vostra lot
ta anticomunista \o i possia
te salvaguardare la libertà. 
Ed è una illusione the — in 
campo internazionale e più 
ancora in campo nazionale ~ 
le grandi istanze di libertà, 
di autonomia, di indipenden
za possano essere realizzate 
al di fuori delle grandi mas
se popolari. Anzi, se nel cam
po internazionale può esse
re un principio di necessità 
a farei vedere quanta verità 

I grandi 
K' significativo, infatti, che 

quanto più si cerca da parte 
democristiana di realizzare la 
svolta chiesta da don Sturzo, 
tanto più si estende l'opposi
zione delle masse popolari a 
questo nuovo indirizzo. E più 
le masse manifestano più di
venta frenetica la " volontà 
della maggioranza di realiz
zare un nuovo accordo con 
le destre, tanto che si sta 
cercando di creare una nuova 
legge supertruffa per le ele
zioni regionali. 

Si è cercato di giustificare 
apertamente questa legge — 
ha proseguito Li Causi — 
con il fatto che essa stron
cherebbe l'avanzata delle si
nistre. favorita dall'analfa
betismo e dall'ignoranza del 
popolo siciliano. Non si pcr-
teva commettere errore più 
grave proprio perchè i sici
liani sanno Drofondamente 
di essere un popolo tutt'altro 
che analfabeta. Essi hanno 
capito, e i grandi successi del 
Partito comunista lo hanno 
ampiamente dimostrato, che 
l'anticomunismo, o la difesa 
della « libertà > non è che 
una maschera per nascondere 
la volontà di impedire ogni 
riforma agraria* e la ripresa 
dell'industria dello zolfo. Del 
resto i monarchici sono già 
al governo regionale con i 
democristiani e la popola 

so sulle condizioni della Si 
cilia ha messo in luce l'atti 
vita svolta da Sceiba e le 
manovre in corso nell'Isola 
per realizzare l'alleanza tra 
D.C. e destre. Il deputato co 
munista ha esordito afferman
do che è assurdo pretendere 
da governi come quelli che si 
sono succeduti dal 1948 ad 
oggi il rispetto dellu Costi 
tuzione in quanto tutta la Io 
ro attività è stata sempre 
orientata verso un'aperta OP' 
posizione ai princìpi costitu 
zionali e alla reintegrazione 
nella vita nazionale di quel 
le forze che erano state al
lontanate dal potere con la 
liberazione. 

La rapida involuzione po
litica della D.C, del resto, 
è facilmente individuabile se 
si confrontano le afferma
zioni che Sceiba faceva nel 
1947 a proposito dei prefetti 
in Sicilia e quelle odierne. 
Allora l'attuale presidente del 
Consiglio non esitava ad af
fermare che il prefetto, tipi
co rappresentante di uno Sta
to accentratore doveva scom
patire; oggi invece esso fonda 
tutta l'attività del governo 
sull'operato dei prefetti. Co~ 
me si spiega — si è chiesto 
Li Causi — tale sensazionale 
rivolgimento di una così pre
cisa opinione? In un solo 
modo: nel 1.947 non c'erano 
ancora precisi ordini del
l'America, poi invece c'è sta
ta una svolta politica ed oggi, 
in Sicilia abbiamo presenti 
fisicamente i trust america
ni; è proprio per questa pre
senza fisica dello straniero, 
dovuta alle recenti scoperte 
del petrolio, che la Sicilia sta 
divenendo il banco di prova 
per le nuove manipolazioni 
politiche della Democrazia 
cristiana, e per attuare la 
svolta a destra sollecitata da 
don Sturzo. 

Ecco perchè — ha detto Li 
Causi — l'analisi della situa
zione siciliana ci dà oggi 
l'esatta misura di quanto av
viene in tutta Italia. E' In 
Sicilia che i contrasti sono 
particolarmente stridenti ed 
è qui che meglio prendono 
consistenza gli atteggiamenti 
del governo e si manifestano 
gli effetti della politica se
guita da Sceiba. 

spondeo ti all'intero ammontare 
della souoscrizion?. 

Il C.F. di Bari ha sottolineilo 
la necessità di fare del ' « Mese 
della. Stampi» una campagna 
di lotte e di rivendicazioni per 
la rinascita delti provìncia, in
serite nel quadro della rinasci
ta del Mezzogiorno e del Paese, 
ed ha invirato le organizzazioni, 
i compagni e la popolazione tut
ta a raccogliersi attorno aMè no
stre feste ed a contribuire a so
stenere la stampa democratica. 

A Monrebelli (Treviso) si è 
aperto il ciclo delle feste del
l'* Unità » e nella provincia di 
Verona la Sezione di Canove 
di Legnago e dì Oppeano han
no organizzato le prime feste 
della stampa nella provìncia. La 
Sezione di San Giovanni Lupa-
toto ha intanto effettuato il pri
mo versamento. 

Oggi a Rovigo si apre il Fe
stival dell'* Unita » ed ha luogo 
una riunione provinciale di par
tito per discutere sulla campa
gna della stampa. Mentre a Na
poli fervono i preparativi per 
il Festival provinciale del
l'* Unità », in provincia di To
rino continua con slancio la sot
toscrizione popolare: in Federa
zione sono già state versate 
1.892.259 lire. 

In d i f e s a d e l l e l ibertà 
In seguito ad alcuni gravi 

episodi di illegalità compiuti dai 
funzionari dell'Ente Maremma e 
dalla polizia nella provincia di 
Grosseto» la Segreteria della Fe
derazione hi compilato un co
municato con il quile si rivol
ge agli assegnatari, ai braccianti, 
aì lavoratori tutti, indicando la 
necessità che in tutta l i provin
cia si attui uni ampia inchie
sta sulle attività antidemocra
tiche dell'Ente Maremma. La Se
greteria della Federazione ha in
vitato le organizzazioni, i com
pagni e i cittadini a contribui
re i l ristabilimento della nor
malità nelle campagne ed a de
nunciare in modo circostanziato, 
presso le autorità, i sindaci e la 
magistratura, ogni sopruso e ri
catto. 

Il Partito per i problemi 
delle campagne 

Il Comitato federale delia 
Spezia ha discusso sui proble
mi agrari della provincia, per 
tutelare gli interessi delle mas
se contadine con nuove forme 
di organizzazione corrispondenti 
alle esigenze di tutte le cate
gorie conradine e in modo par
ticolare dei piccoli proprietari 
coltivatori diretti. Si sono di
battuti i problemi dei lavoro 
in direzione dei territori mon
tani e del Consorzio Agrario 
provinciale e si sono impegnate 
le sezioni perchè si affrontino 
i problemi contadini e si discu
ta J: essi anche in appositi con
vegni di zona. 

Anche il Comitato Regionale 
Sardo del Partito, esaminando le 
indicazioni del Convegno Agra-
rio svoltosi a Cagliari, ha fissato 
alcuni obbiettivi per l'attività 
dei prossimi meri nelle campa
gne, mettendo ìn rilievo come 
l'obbiettivo fondamentale della 
lotta per (a terra in Sardegna 
sia l'applicazione « l'estensione 
della, legge stralcio, quale pre
messa necessaria all'ulteriore svi
luppo di modifiche strutturali 
della economia agraria della re-
Ione. Pertanto, compito attua

le e immediato delle organizza
zioni di garrito e dei comunisti 
nelle organizzazioni democrati
che che operano nelle campa
gne, è quello di dare il più am
pio sviluppo alla lotta per la 
assegnazione delle terre scorpo
rate secondo la parola d'ordi
ne: « tutte le terre scorporate 
siano assegnate entro il 1954 *•-

del P. L I. 

lo a questo punto — la mia zione siciliana si è già resa 

perfettamente conto delle 
conseguenze di un simile con
nubio. \JO hanno compreso 
persino gli stessi dirigenti lo
cali della D. C i quali, nei 
loro congressi provinciali, sì 
sono apertamente schierati 
contro ogni apertura a destra. 

Nell'ultima parte del suo 
discorso il compagno Li Cau
si ha brevemente ma effica
cemente tratteggiato le ri
sultanze dì alcuni recenti pro
cessi svoltisi a Palermo per 
alcuni fatti di banditismo 
svoltisi nel 1947 e dal 1945 
dai quali risulta in modo 
evidente la collusione tra 
polizia e mafia. Ma quale in
segnamento —• si è chiesto 
l'oratore — ne ha tratto il 
governo? Quale insegnamento 
ne hanno tratto alcuni alti 
dirigenti democristiani? Nes
suno! Anzi siamo arrivati al 
punto in cui un quotidiano 
siciliano, commemorando la 
morte del capo mafia «don 
Calò? Vizzini, ha auspicato 
che al suo posto succedesse 
l'onJe Sceiba! 

Concludendo. Li Causi ha 
nuovamente denunciato che 
la strada seguita dal governo 
è ancora quella dell'odio 
contro i lavoratori e dell'odio 
contro il popolo. fVìr>i*rimi 
• •—»»<•«.«$ ri eli e sìni*tr° hon-
nn wìutato la fine del di
scorso). 

Al compagno Li Causi so

no seguiti il monarchico CA-
RAMIA, che ha chiesto la 
modifica delle attuali norme 
sul confino di polizia e il 
socialista JACOMETTI che 
ha efficacemente tratteggiato 
la politica interna di Sceiba 
alla luce degli assassini av
venuti nele carceri di Pa
lermo e del e fatto Montesi >. 

Ultimo oratore è stato il 
democristiano SAMPIETRO 
che si è soffermato su alcuni 
problemi assistenziali. Alle 
20,30 la seduta è stata tolta 
e rinviata a stamani alle 
ore 10. 

U fossa erarnie 
iMUCufra <H 20 per cento 

La Commissione finanze e 
tesoro del Senato, riunitasi 
Ieri sera d'urgenza, alle ore 33, 
in sede deliberante, ha esami
nato e approvato il disegno di 
legge contenente «la istttmdone 
di un'addizionale di diritti en 
rial! sol pubblici spettacoli e 
sulle manifestazioni sportive 
nella misura del 20 per cen
to». Da questo provvedimento. 
approvato come è noto jalla 
Camera, nello stesso pomerig
gio di Ieri, il governo vuole 
ricavare la copertura flnanxla* 
ria necessaria a far frante al . 
l'onere derivante dalla conce*. 
sione di un assegno a vita ai 
ciechi civili. 

I sindaci per le iscrizioni 
dei lavoratori negli 
« elenchi anagrafici >. 

Scadendo prossimamente r 
quinquennio di validità degli e-
lenchi nominativi dei lavoratori 
agricoli, alcuni sindaci demo
cratici sono già al lavoro per 
assicurare una giusta compila
zione dei nuovi elenchi 

L'importanza di questo lavoro 
risulta evidente ove si pensi che 
tutto il sistema previdenziale e 
assìsrenziale italiano nel settore 
agrìcolo si basa sul meccanismo 
degli elenchi anagrafici: la pos-
sibiltà per il bracciante di con
seguire prestazioni di qualsiasi 
genere dipende dalla inclnsione 
negli elenchi. 

Gravi ingiustizie sono state 
finora compiute a danno dei 
braccianti e mediante la esclu
sione dagli elenchi di numerosi 
lavoratori che ne avevano dirit
to o mediante la loro iscrizione 
in categorie inferiori a quelle 
spettanti. Ciò sì è verificato so
prattutto colà dove la compila
zione degli elenchi è stata la
scia» all'arbitrio dei collocatori 
comunali agricoli, invece di es
sere effettuata dall'apposita com
missione comunale presieduta dal 
Sindaco. £' compito quindi dei 
sindaci quello di nominare la 
commissione comunale — obbli
gatoria per legge — che è tenu
ta ad esaminare gli elenchi com
pilati dall'officio dei coarributi 
unificati e ad apportarvi le va
riazioni del caso. 

La costìroxìooe e fl# ftBuw-
namerro delle commàmottì^ co
munali romano snxs doèoio a 
maggior garanzia per il rispet
to della legislazione assisten

ziale a favore del bs^ccìantì. 


